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EE ll segreto dei 


rifiuti 
Nel mare di Livorno, 
smaltite 400 tonnellate 


ANCHE CONTRO. 


LO STATO DELLA PAURA 


Il ventesimo anniversario 
dell’assassinio di Franco Se- 
rantini da parte della Polizia, 
fornisce l’occasione per ri- 
. flettere su come sono cam- 
biate le tecniche della repres- 
sione dagli anni Settanta a 
questi ‘90 che la cabala forse 


non a caso associa all’idea 


della paura. 

L’anarchico Serantini fu 
‘uno dei 18 morti nelle piazze 
per mano delle forze dellor- 
dine dal °68 al ’77, in un de- 
cennio di duro scontro socia- 
le e politico che vide l’impie- 
go massiccio delle armi e 
della violenza di Stato contro 
l’iniziativa di massa delle op- 
posizioni e dei movimenti 
che attraversavano la società. 

L'ultima vittima di quella 
tragica serie fu Giorgiana 
Masi, uccisa nel maggio ’77 
dalle Squadre Speciali dell’ 


allora ministro dell’Interno, 
Kossiga. Dopo di che, pur se 
le forze repressive hanno 
continuato a sparare ed ucci- 
dere indisturbate grazie alle 
norme della famigerata Leg- 
ge Reale, appare chiaro che 
nei confronti dell’area anta- 
gonista e rivoluzionaria è 
cambiata la tattica "di contra- 
sto, prevenzione e conteni- 
mento" in materia di ordine 
pubblico. 

Talvolta poliziotti e cara- 
binieri hanno ancora fatto ri- 
corso in questi ultimi anni al- 
le armi da fuoco, come da- 
vanti alla centrale nucleare di 
Montalto o quest'estate alla 
Maddalena, e numerosi com- 


| pagni sono morti in carcere; 


ma appare fuori discussione 
che, in linea generale, lo Sta- 
to non ha avuto bisogno di 
uccidere chi manifestava 


UMANITA' NOVA 


o 


di rifiuti tossici prodotti Pagina 4 


dalla tragedia del Moby 

Prince. 

pagina 3 EE Tempo presente 
Quali categorie .inter- 
pretative per gli anar- 

MESI Teatro chici? 


L’improvviso ricorrente Paginas 


di due ombre femminili. 


Primo maggio, data di an- 


di necessari bilanci, di pro- 
positi, di lotta, di utopia sov- 
versiva. Potenti venti di rea- 


scuotono il mondo. 

In Sudamerica ritornano i 
militari: dietro un’ immagine 
di efficientismo e di lotta alla 
corruzione dilagante, ripro- 
pongono i soliti valori del po- 
tere e dell’autorità. In Vene- 
zuela prima, in Perù poi, di- 
mostrano la consistenza del 


apertamente contro le scelte 
governative o quanti pratica- 
vano momenti d’illegalità di 
massa come blocchi od occu- 
pazioni. 

Questo dato di fatto impo- 


ne quindi alcune considera- 
| zioni, anche perché come tut- 


ti i compagni stanno speri- 
mentando, la repressione è 
assai pesante e rende ugual- 
mente la vita difficile anche 
a coloro che, magari timida- 
mente, escono fuori dal co- 
pione e dalle regole istituzio- 
nali, pur senza correre il ri- 
schio d’essere eliminati fisi- 
camente come in passato. 
Tale "moderazione" dell’ 
uso della violenza non può 
essere, in primo luogo, scam- 
biato come effetto di una pre- 
sunta democratizzazione del- 


di continua a pag. 6 l 


tiche e nuove certezze, data- 


zione e di conservatorismo 


Fr 
Maggio 


disegno nordamericano all’ 
insegna della democrazia, 
per l’intera area. 

La stretta del Fondo Mo- 
netario Internazionale che 
impone sacrifici a non finire 
a popolazioni già sofferenti, 
esige la dura mano militare 
per affermarsi. E il segnale 
che sale dal Perù è molto 
chiaro. | 


In Europa si affermano a 


ripetizione partiti moderati, 
conservatori, di destra. Fran- 
cia, Italia, Inghilterra sono 
solo gli ultimi esempi di una 
richiesta d’ordine che sale 
dai ceti medi per investire an- 
che fasce di lavoratori prole- 
tari, preoccupati da una ri- 


Manifestazione del 9 maggio a Pisa 
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EE Spazi sociali 

Tre giorni contro la re- 
pressione a "Cuneo città 
di merda" 
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strutturazione incalzante. 

Nell’ex impero sovietico il 
riemergere prepotente dei na- 
zionalismi, dei clericalismi, 
dà fiato agli egoismi contro 
la solidarietà. La svendita dei 
beni pubblici alimenta gli ap- 
petiti di una nomenclatura ri- 
ciclata, l’ ingresso del capita- 
le occidentale provoca licen- 
ziamenti di massa. 


L'illusione consumista ha 


le gambe corte, ma il fetici- 
smo comunista ha prodotto 
guasti irreparabili. Cresce la 
delusione nella democrazia 
parlamentare, ma i gruppi di- 


ga continua a pag. 6 


. Movimento Anarchico Fiorentino, Federazione Elbano 


Maremmana, Federazione Anarchica di Livorno, Federazione 
Anarchica-gruppo di Pisa, Individualità di Torino, Cuneo, 
Pisa, Macerata, Cascina, Firenze e Lucca. 

Luciano Della Mea, Redazione di Umanità Nova, Gca 
Pinelli- Spezzano Albanese (CS), Nucleo FAI-CS, Circolo 
Culturale Serantini-Pisa, Gruppo Anarchico Comaschi-Ca- 


| scina, Federazione Anarchica di Reggio Emilia, USI-Roma, 


Coord. di lotta studenti/lavoratori-Pisa, Associazione Ita- 
lia/Cuba-Pisa, Redazione Rivista Ferrovieri-Pisa, Socialismo 
Rivoluzionario, Csao Macchia Nera-Pisa, Csao Emerson-Fi- 


« renze, Csao Intifada- Empoli, Circolo 1° Maggio di Rifonda- 


zione Comunista-Pisa, Centro di Documentazione Antagoni- 
sta-Firenze, FAI-Carrara, Gruppo Anarchico Sciarpa Nera- 
Alessandria, Individualità FAI- Arezzo, Circolo Anarchico 30 
Febbraio-Palermo, Csao Godzilla-Livorno, Coordinamento 
Anarchico Marchigiano, Circolo L. Fabbri-Jesi, Cassa di 
Solidarietà Antimilitarista. 


| Per info+adesioni: Gruppo anarchico di Pisa, tel. 


po 
050.26358 (dalle ore 18 alle 20 dei giorni feriali). 


Parigi 


Manifestazione 
Internazionale 


anarchica 


Fédération Anarchiste, 
tel. 0033/ 1/ 48053408 
Commission Femmes 


(FA) tel. 0033/ 1/ 
- 492299859 7 
Trieste 

Manifestazione 


Partenza ore 9 da 
Largo Pestalozzi 
(San Giacomo) 

tel. 041/999587 (ore pa- 


sti) 
a$ 


ULTIM’ORA 
Nuovo 
processo a 
Pasquale 
Ambrosino, 
obiettore 


-totale 


Al momento di andare in 
stampa apprendiamo che il 
compagno anarchico Pa- 
squale Ambrosino, detenuto 
presso il carcere militare di 
Palermo per il suo coerente 
rifiuto del servizio militare, 


dovrà subire il prossimo 19 


maggio un altro processo per 
disobbedienza. 

In attesa di poter riferire 
notizie precise al riguardo, 
riconfermiamo la nostra pie- 
na solidarietà antimilitarista 
a Pasquale e a tutti i non-sot- 
tomessi. Ricordiamo che il 
recapito, cui far pervenire at- 
testati di solidarietà, è: Pa- 
squale Ambrosino, c/o Car- 
cere Militare, Corso Pisani 
201, 90129 Palermo. 


II 


3 maggia 1992 


INTERNAZIONALE 


| %{anifestazioni | 


@ 1° maggio libertario a 
Trieste 
"In un pesante clima 
internazionale caratterizzato da 
razzismo e neofascismo in 
Europa, guerra nella 
ex-Jugoslavia, nazionalismi in 
tutto l'Est, celebrazioni 
imperialiste per le colombiadi... 
1° maggio libertario a Trieste: 
per un nuovo 
internazionalismo; contro tutte 
le guerre e gli eserciti; per la 
solidarietà proletaria tra le 
nazionalità, i popoli, le etnie; 
contro vecchi e nuovi Stati e 
‘vecchi e nuovi confini; per 
l’autogestione del terriorio, 
della città dell’ambiente, della 
vita. 
Venerdì 1° maggio 1992, 
manifestazione a Trieste, 
partenza ore 9 da Largo 
Pestalozzi (S. Giacomo), alla 
fine comizio in piazza della 
Borsa.” 
Questo il testo del manifesto in 
corso di stampa che può essere 
richiesto telefonando al 
041.999587 (ore pasti). 
Germinal, giornale anarchico e 
libertario; Coll. An., Pecora 
Nera - Verona; Centro di doc. 
ananarchica - Padova; Club 
dell’ Utopista - Venezia/Mestre; 
Circ. E. Zapata - Pordenone; 
Gr. Ecologia Soc. della Bassa 
Friulana - S. Giorgio Nogaro; 
Coll. Antimil. ed ecologista - 
Csa Udine; Gr. An. Germinal - 
Trieste; Radio libertaria - 
Trieste. 


| Conferenze | 


ts) Pisa 25 aprile 1992 
La Biblioteca F. Serantini 
| organizza una "Giornata di 
studi sull’antifascismo 
rivoluzionario. L’azione e la 
critica degli anarchici nella lotta 
al fascismo". 
Inizio dei lavori ore 9, presso la 
sede del Centro di 
documentazione e ricerca 
(complesso C. Marchesi), via 
Betti, quartiere Pisanova . 
(accanto alla COOP), Pisa. 
Mattino 
Gigi Di Lembo, Rivoluzione e 
controrivoluzione in Europa fra 
le due guerre mondiali; Marco 
Rossi, L'esperienza degli Arditi 
del popolo; Antonio De Rose, 
Antifascismo sconosciuto e 
resistenza libertaria in 
Calabria; Franco Bertolucci, H 
ruolo dello Stato nella 
| repressione di massa dei 
movimenti rivoluzionari: il 
caso della provincia pisana. 
Pomeriggio 
| Giuseppe Galzerano, Lucetti, 
Schirru, Sbardellotto e gli 
attentati al dittatore; Giorgio 
Sacchetti, Gli marchici nella 
resistenza: 1943-1945; Andrea 


Ferrari, I caso Montanari e il — 


processo alla Resistenza; 
Cosimo Scarinzi, Le nuove 
culture della destra nella 
società contemporanea. 

Per informazioni utilizzare il 
recapito del Gruppo di Pisa, tel. 
050.26358. 


Dopo il Venezuela (feb- 
braio '92) è ora la volta del 
Perù a confermare che l’ illu- 
sione di una maggiore liber- 
tà in Sud America è stata di 
breve durata. La liberalizza- 
zione selvaggia, a favore del 
Fondo Monetario Interna- 
zionale, ha necessariamente 
bisogno del pugno di ferro 
militare per affermarsi; ed è 
appunto quello che si sta ve- 
rificando. 

Di seguito pubblichiamo 
stralci di una lettera perve- 
nutaci da un nostro corri- 
spondente di Arequipa, nel 
sud del Perù; essa fornisce 
alcuni elementi di compren- 
sione della tragica realtà di 


| unpaese dalle enormi poten- 


zialità, ma vittima, ormai da 
alcuni secoli, degli appetiti 
dei colonialisti vecchi e nuo- 
vi, interni ed esterni. 


I Peruani sono circa 22 mi- 
lioni di cui 20 sono Indios 
che occupano tutto il territo- 


rio mentre i due milioni i 


bianchi sono praticamente 
relegati in Lima e non posso- 
no addentrarsi perché 1 guer- 
riglieri li eliminerebbero. Il 
Senatore Enrique Barnales 
(socialista) Presidente della 
Commissione Senatoriale 
per i "Diritti Umani" ha di- 
chiarato a Ginevra che i mor- 
ti per la guerriglia sono fino- 
ra 25.000 e i Dispersi (Desa- 
parecidos) sono 5.000 ma si 
tratta di cifre addomesticate 
per non allarmare i Governi 


- Europei che mandano prestiti 


e donazioni. 
In realtà secondo le stati- 


stiche delle Organizzazioni 


indigene i morti, gli invalidi 
e i dispersi superano ormai 


- quelli della guerra del Golfo 


e sono quindi dell’ordine del- 
le centinaia di migliaia. Il ter- 
ritorio di 1.350.000 kmq. del 
Perù (come tutta Europa) non 
permette agli stranieri un 
conto esatto delle perdite. 
Solo gli indios che possie- 
dono una organizzazione che 
arriva alle estreme località 
della Amazzonia possono of- 
frire dati attendibili. Ai morti 
denunciati a Ginevra dal Se- 
natore Enrique Barnales bi- 
sogna aggiungere infatti 


quelli dei cimiteri clandestini 


e delle fosse comuni che si 
trovano in località irraggiun- 
gibili delle Ande a 5.000 me- 


- trio della Selva, quelli della 


repressione denunciata da 
Amnesty come violazione si- 
stematica dei diritti umani, 
quelli delle carceri che hanno 


Perù 


cimiteri interni che nessuno 
può visitare, quelli delle con- 
seguenze indirette della 
Guerra Civile (peste del cole- 
ra e tifo e tubercolosi), quelli 
della delinquenza organizza- 
ta che è arrivata a tal punto 
che gli Stati Europei negano 
l’ingresso a tutti i Peruani an- 
che se muniti di regolare pas- 
saporto (Spagna Italia Fran- 


cia specialmente) come rife- 


riscono i giornali e le televi- 
sioni. 

Il fatto attuale che ha de- 
stato più orrore è quello della 
sparizione di oltre 5.000 
bambini indios. Se ne sta oc- 
cupando il Deputato Oscar 
Cruzado Huby — Presidente 
della Commissione d’inchie- 
sta delle due Camere. I picco- 
li vengono rubati sulle Ande 
e nella Selva da trafficanti al 
soldo di Organizzazioni cri- 
minali estere (Stati Uniti - 
Argentina - Brasile - Europa) 
che eliminano i piccoli o li 


. mutilano per vendere gli or- 
gani utilizzabili per i trapian- 


ti (reni, occhi ecc.). 


Sono implicati in questo 


scandalo centinaia di Avvo- 
cati e giudici che forniscono 


falsi documenti di adozione . 


per agevolare l’espatrio dei 
piccoli, come pure medici 
che certificano la idoneità 


RITORNAN 


degli organi destinati al tra- 
pianto. 


Ma tutte le denunce pre- 
sentate dal Deputato Oscar. 


Cruzado Huby restano lettera 


morta perché nessun Giudice. 


è stato finora arrestato e pro- 
cessato dato che la corruzio- 
ne esistente nel Potere Giudi- 
ziale — clamorosamente de- 
nunciata al mondo dal Presi- 
dente della Repubblica — per- 
mette ai delinquenti di alto 
bordo di farla franca. 

Quelli che pagano sono 
soltanto i piccoli furfanti che 
muoiono nelle carceri senza 
processo. Si dice che sono 
più di cinquantamila ma nes- 
suno lo sa con precisione pèr- 
ché non c’è nessun controllo. 


Le carceri non hanno fabbri- 


cati con celle come in Euro- 
pa. 
I carcerati sono tubercolo- 
si all’80% perché le "sbob- 
be" che danno non raggiun- 
gono le 400 calorie al giorno 
e non hanno alcun nutrimen- 
to. I malati non sono curati 
perché non ci sono medicine 
e infermerie. Quando ne tro- 
vano uno morto in qualche 
angolo lo seppelliscono nel 
carcere. Non hanno abiti. Si 
coprono con stracci. 

Tutto questo lo abbiamo 
visto in documentari televisi- 


OIMILITARI 


vi che scappano alla censura. 
Si salvano i carcerati per nar- 
cotraffico perché i soci a pie- 
de libero pagano e quindi 


escono. I guerriglieri prigio- 


nieri si ammutinano e quindi 
vengono uccisi dalle guardie. 

Il governo anteriore nazi- 
aprista camuffato da "social- 
democratico" fece uccidere 
in un colpo solo 400 politici 
che si erano ammutinati nel 
carcere di Lima denominato 
"fronton". Si trattava di ra- 
gazzi considerati apparte- 
nenti alla guerriglia (però 
senza prove e senza proces- 
so) che si erano ammutinati 
per chiedere regolare proces- 
so e trattamento civile e che 
di fronte all’intervento dei 


‘militari si erano arresi, essen- 


do disarmati e denutriti e in 
gran parte ammalati. 

Mail Capo dello Stato "so- 
cialdemocratico" (?) Alan 
Garcia li fece fucilare tutti 
sul posto. Questo criminale è 
stato processato l’anno scor- 
so per "arricchimento illeci- 
to" e vendita di "Mirage" (ae- 
rei francesi comprati e non 
pagati) ed è stato sfacciata- 
mente assolto da giudici del- 
la Corte Suprema tutti nazi- 
apristi nominati da lui e quin- 
di legati a lui. 

Pertanto il Parlamento che 


lo aveva denunciato (per ar- 
ricchimento illecito di oltre 
500.000 Dollari) è stato mor- 
tificato e squalificato dimo- 
strando chiaramente che — 
nonostante la apparente "de- 
mocrazia" e il governo dei 
"Ragionieri" (attuale gover- 
no di transizione) la Dittatura 
Nazi-aprista continua ad es- 
sere padrona del Paese con 
cellule poderose in tutti i set- 
tori della vita pubblica, alcu- 
ni dei quali — come il settore 
della "Giustizia" — sono asso- 
lutamente "indipendenti" (al 
servizio esclusivo dell’apri- 
smo) con poteri che superano 
quelli del Parlamento e del 
Capo dello Stato. 

In conclusione, qui siamo 
in pieno inferno dato che ci 
sono proprio tutti, dagli 
squadroni della morte neo- 
nazisti (creati dai 150.000 
criminali approdati nel °45 in 
questo Continente coi salva- 
condotti del Vaticano) ai Pol- . 
potiani che fanno come mini- 
mo cento morti al giorno, i 
Guevaristi del Movimento 
Tupac Amaru, i Militari e pa- 


‘ ramilitari, i 2.500 Missionari 


di tutte le sette esistenti sul- 
Pianeta, gli xenofobi dell’a- 
prismo ultranazionalista. 
Corrispondenza da Arequipa 
a cura della C.R.Int. - Milano 
Pace et bonum - Woityla 


REPRESSIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO __ 


7 gennaio Un rapporto di Amnesty 
International critica il governo greco 
per l’esistenza di pratiche di tortura 
da parte della polizia. 

9 gennaio Manifestazioni e occu- 
pazioni di scuole per ricordare N. 
Temponeras, l’insegnante assassina- 
to dai fascisti l’anno scorso durante 
le lotte del movimento degli studenti 
medi. I responsabili, sei militanti di 
un gruppo di estrema destra, sono 
stati condannati a sei mesi di prigio- 


Di x 
13 gennaio Le forze speciali "anti- 


terrorismo" fanno irruzione, armi alla 


mano, nella abitazione di sei tra anar- 
chici e militanti della sinistra alla ri- 


cerca di armi, esplosivi, e di indizi in 
merito all’attentato del giorno prima 
alla sede delle ditte tedesche Miele ed 


AEG. 


Lo stesso giorno a Thessalonica la 
polizia circonda l’edificio ove si tro- 
vano i locali dell’ Associazione degli 
Anarchici e lo perquisiscono con lo 


stesso pretesto. Cinque militanti sono 


| arrestati, interrogati e poi rilasciati. 


14 gennaio Il militante anarchico 
Ch. Marinos è condannato a 2 anni e 
4 mesi mentre l’oppositore sociale 
KI. Smirneos è stato condannato ad 1 
anno dopo un processo durato 4 mesi. 
I due sono ora in libertà, in quanto 
hanno già scontato la condanna, at- 
tendendo il processo in prigione. 

Manifestazione nazionalistica a 
Thessalonica organizzata dalla muni- 
cipalità e da altre istituzioni. 500.000 
i partecipanti su 1.300.000 abitanti. 

20 gennaio Quattro turchi di estre- 
ma sinistra sono stati arrestati a Ate- 
ne. Sono accusati di un’esplosione 


‘all’ambasciata turca d’Atene, nel 


corso della visita di Bush in Grecia 
l’estate scorsa. | 

21 gennaio 5 giovani, arrestati l’ 
ottobre scorso durante gli incidenti al 
Politecnico di Atene dopo una mani- 
festazione studentesca e condannati 
in prima istanza da 5 a 8 anni, sono 


stati ora condannati da 1 a 2 anni e 
rimessi in libertà dopo aver pagato 
l’ammontare corrispondente. 

22 gennaio Due bottiglie molotov 
hanno colpito l’ufficio degli scouts e 
del partito conservatore al potere. Il 
gruppo anarchico M. Kaltezas riven- 
dica l’azione e chiama alla solidarietà 
con gli arrestati nel corso degli inci- 


| denti al Politecnico di Atene, 
P. Nathanael, obiettore totale, è 


condannato ad un anno di prigione 
dalla corte marziale. E’ stato arrestato 
mentre affiggeva dei manifesti in so- 
stegno di N. Mazietis, un altro obiet- 
tore giudicato il mese scorso. I gruppi 
armati ELA (Lotta di popolo armata) 
e 1° maggio rivendicano la responsa- 
bilità di una bomba inesplosa collo- 
cata in un cabaret di Atene, il cui 
proprietario è implicato nello smer- 
cio di droga. Nella notte, nel locale si 
sarebbe dovuta tenere la festa annua- 
le del sindacato delle guardie. 


26 gennaio Attentato ad una ca- 


mionetta delle "Forze speciali" alla 
periferia di Atene, rivendicato da 
ELA e 1° maggio, che intendevano 
così ricordare la memoria del mili- - 
tante dell’ELA, Ch. Kassimis, ucciso. 
il 20 ottobre 1977 dalla polizia. 

27 gennaio Incidenti alla frontiera 
greco-albanese. Soldati dei due paesi 
si sono scambiati colpi d’arma da 
fuoco, quando un gruppo di albanesi 
è entrato in territorio greco per taglia- | 
re un po’ di legna. 

28 gennaio Boicottaggio ai pro- 
dotti italiani ed olandesi ad opera di 
gruppi di consumatori e dei proprie- 
tari dei supermarket "Macedonia" 
per protestare contro ‘il riconosci- 
mento, da parte dei rispettivi governi, 
della Macedonia ex-jugoslava. La 
posizione ufficiale è invece più mor- 
bida, in omaggio all’unità europea. 

da A+Info/Grecia 
a cura della C.R.Int. - Milano 


IFATTI 


1) Dove sono finiti i residui 
dell’inquinamento costiero 


Fra la fine di febbraio e gli 
inizi di marzo vengono tra- 
sferiti alla discarica di "Val- 
lin dell’ Aquila", sita poco di- 
stante dalla periferia nord di 


Livorno, circa 300mila kg di 


materiali inquinati (canne e 
morchie soprattutto) raccolti 
nella primavera 1991 sulla 
costa tirrenica dopo la tragica 
collisione fra la petroliera 
"Agip Abruzzo" e il traghetto 
passeggeri "Moby Prince". 

Il trasporto viene curato da 
due ditte livornesi: la "Labro- 
mare" e la "La.Sor" che ave- 
vano curato la raccolta del 
materiale inquinato. Secon- 
do le nostre informazioni la 
quantità di inquinanti presen- 
ti nei fusti smaltiti a Vallin 
dell’ Aquila è circa il 3% del 
totale, cioè circa 9mila kg, 
costituiti soprattutto da oli 
minerali. 

Negli stessi giorni altri 
100mila kg circa di materiale 
inquinato proveniente dal di- 
sastro del 10 aprile 1991 ven- 
gono inviati all’inceneritore 
di La Spezia gestito dalla 
"Contenitori industriali". La 
quantità di inquinante pre- 
sente in questo secondo lotto 
sarebbe di circa il 3,5% del 
totale, pari a 3.500 kg. 

Infine veniamo a sapere 
che i residui petroliferi pro- 
venienti dallo svuotamento 
delle tanks dell’ Agip Abruz- 

zo vengono stoccati presso il 


IL SEGRETO DEI RIFIUTI 


Nel più assoluto silenzio sono state smaltite 400 


tonnellate di rifiuti tossici prodotti dalla 


disastrosa collisione fra Agip Abruzzo e Moby 


Prince nel mare di Livorno 


vecchio deposito della socie- 


-tà "Toscopetrol” in località. 


Calambrone (zona industria- 
le di Livorno), in attesa di 
una destinazione definitiva 
che non è dato conoscere. 


2) La discarica di "Vallin 
dell’ Aquila": una bomba 
ea alla periferia della 
città. 


La discarica Vallin dell’ A- 
quila nasce negli anni 50 co- 
me ultimo sito di smaltimen- 
to dei rifiuti urbani dopo il 
lavoro di selezione operato 
dalle cooperative che in que- 
gli anni lavorano nei vari 
"struggini" comunali. Nel 
1974 la discarica, ancora "in- 
controllata", passa in gestio- 
ne all’ AAMPS, municipaliz- 
zata che cura la raccolta dei 
rifiuti. 


Nel 1979 l’originaria di- 


scarica si esaurisce e si deve 
procedere a ricercare altre 
aree nella limitrofa azienda 
agricola di Suese. Queste 
aree vengono rapidamente 
esaurite — anche perché 
AAMPS e Comune accettano 
a Vallin dell’ Aquila rifiuti ur- 
bani e assimilati da mezza 
Toscana — e all’inizio del 
1986 si deve procedere alla 
sopraelevazione della vec- 
chia area della discarica. 
Nello stesso anno si inizia 
ad allestire un secondo lotto 
della discarica ristrutturata 
che — secondo il piano regio- 
nale per lo smaltimento dei. 
rifiuti dei 1987 — avrebbe do- 


Milano — Zona Lambrate 
NELLE FABBRICHE SI POSSONO FARE LIBERE ELEZIONI 
DEI DELEGATI? FIM, UILM E... FIOM PREFERISCONO I 

LORO FIDU CIARI 


vuto esaurirsi nel giugno 
1989. Comune e AAMPS 
continuano invece tutt'oggi 
ad usare la discarica di Vallin 
dell’Aquila e ciò provoca 
una serie di proteste degli 
abitanti della zona circostan- 


| te preoccupati per i cattivi 


odori provenienti dalla disca- 
rica e dagli effetti del perco- 
lato prodotto dai rifiuti (urba- 
ni e industriali "speciali" che 
finisce nella valle sottostan- 
te. 

Nella primavera del 1989 
la protesta raggiunge il suo 
culmine e gli abitanti della 
zona organizzano un blocco 


stradale all’ingresso della di- 


scarica, sciolto solo dopo le 
rituali promesse degli ammi- 
nistratori locali. Le promesse 
non vengono mantenute e an- 
zi lo scorso 28 gennaio il 


Consiglio comunale, con il 


voto favorevole di Pds, Rif. 
com., Pri e Psi, contrari solo 
verdi e Dc, approva la costru- 
zione di una nuova discarica 
sita ai margini dell’attuale in 
grado di smaltire per altri tre 
anni i rifiuti prodotti dal 
comprensorio Livorno-Col- 
lesalvetti-Fauglia- Orciano- 
Lorenzana. 

In realtà considerato che il 
fabbisogno triennale di tale 
comprensorio è calcolato in 
200mila metri cubi e che la 
nuova discarica avrà una ca- 
pacità di 600mila metri cubi 
è evidente che Vallin dell’ A- 
quila rimarrà in attività per 
almeno altri 9-10 anni, a me- 
no che Comune e AAMPS 


non intendano riprendere la 
dissennata — ma lucrosa— po- 
liica di accettare rifiuti da 
fuori comprensorio. a 


ALCUNI 
INTERROGATIVI 


Da quanto detto sorgono 
alcune domande: 1) perché 
Comune, Provincia e 
AAMPS hanno tenuto il se- 
greto su questa vicenda? 2) 
perché il Comune, fin dal 
maggio 1991, ha autorizzato 
a smaltire una quantità rile- 
vante di rifuti tossici in una 
discarica da tempo esaurita? 
3) perché una parte dei rifiuti 
è stata inviata a La Spezia? 
quali e quanti residui petroli- 
feri sono stati stoccati nel 
vecchio deposito Toscope- 
trol? quali garanzie.di sicu- 
rezza danno i vecchi e da 
tempo inutilizzati serbatoi 
del costiero? quali rapporti 


intercorrono tra le società 


Labromare e La.Sor e la Con- 
temina industriali di La Spe- 
zia? 


LE REAZIONI 


La denuncia della Federa- 
zione anarchica, ripresa con 
molto rilievo dal principale 
quotidiano cittadino, provo- 
ca una "pronta" risposta da 
parte dell’AAMPS con una 
nota firmata dal suo diretto- 
re. Nella risposta il dirigente 
della municipalizzata parla 
di "soli" 100mila kg di mate- 


Alla Logiç di Cammeo sul Naviglio 
con 130 dipendenti si è rinnovato il cdf. 
I lavoratori hanno deciso di farlo su 
scheda bianca e ribadendo che tutti era- 
no elettori ed eleggibili. La votazione 
c’è stata e Giovanna Mosconi è risultata 
prima dei cinque eletti ma, con la scusa 
che è iscritta al nuovo sindacato FLMU- 
niti, non è stato comunicato il suo nomi- 
nativo all’associazione padronale da 

parte di Fim Fiom e Uilm. 

-= Anche alla Alberti di Cernusco S/N 
con 80 dipendenti, Arnaboldi Paolo del- 
la FLMUniti è risultato primo dei 4 elet- 
ti, e come alla Logic del verdetto del 
lavoratori Fim Fiom e Uilm se ne sbat- 
tono. Alla Cinemeccanica di Milano 
nella rielezione del cdf (4 delegati) il 
nostro iscritto Sorbino Antonio è arriva- 
to terzo ma le burocrazie di Fim Fiom e 
Uilm ritengono che sia giusto comuni- 
care risultati falsi per cui chi era primo 
dei non eletti diventa titolare al posto di 
un altro. I 

Questi sono solo alcuni casi presenti 
in. zona Lambrate ed è evidente che 
qualche chiarimento è necessario. Si 
tratta di ricostruire un quadro di riferi- 
mento dei diritti e delle prassi esistenti, 
delle leggi e delle proposte di modifica 
che esist do e del ruolo decisivo che 1 


lavoratori possono avere per far pendere 


la bilancia dalla loro parte. 

Di quali diritti discutiamo e da dove 
vengono? I diritti sindacali sono costati 
centinaia di ore di sciopero, solo nel 
1969 si collezionarono 14.000 denunce 
per motivi sindacali e sono quindi un 
patrimonio dei lavoratori e non proprie- 


tà di qualche burocrate sindacale. In 
particolare nello statuto dei lavoratori, 
nel contratto nazionale e negli accordi 
integrativi sono definiti i diritti che ri- 
guardano i delegati. 

Lo statuto dei lavoratori prevede un 
RSA (Rappresentante Sindacale Azien- 


dale) per ogni organizzazione sindacale. 


con almeno 8 ore di permesso sindacale 
al mese. Il contratto Federmeccanica 
prevede un monte ore di permessi sin- 
dacali di un’ora e mezzo per ogni dipen- 
dente. 

Gli accordi aziendali prevedono a se- 
conda delle varie realtà un aumento del 
monte ore fino a 4/5 ore per dipendente, 
ore sindacali per il coordinamento di 
gruppo, la segreteria del coordinamento 
e in alcuni casi 1 cosiddetti staccati cioè 
delegati che a tempo pieno seguono i 
problemi sindacali. 

Risulta quindi evidente come i diver- 


si mucchietti di ore sindacali a disposi- 


zione derivino da accordi e leggi che si 
sono succeduti nel tempo e che di volta 
in volta venivano diversamente regolati. 
Per i lavoratori la sigla cdf ricorda dele- 
gati eletti su scheda bianca, elezioni in 


cui tutti sono elettori ed eleggibili e 


senza discriminazione alcuna gli eletti 
utilizzano, secondo le realtà aziendali, i 
diritti esistenti sottoposti alle eventuali 
critiche ed anche alla possibilità di re- 
voca che i lavoratori stessi hanno a volte 
esercitato. 

Per anni Fim Fiom e Uilm prendendo 
atto dei risultati derivanti dalle scelte 
dei lavoratori comunicavano alle azien- 
de cdf che erano composti per la mag- 


gior parte da non iscritti o da FLM. Le 


tre organizzazioni Fim Fiom e Uilm so- 
no sopravvissute a questa stagione uni- 
taria e stanno cercando di prendere il 
controllo di tutto senza dover render più 
conto ai lavoratori di quello che fanno 
(vedi contratto nazionale e ultimo ac- 
cordo sulla scala mobile ecc.). 


La maggiore rappresentatività e il 
monopolio di Cgil Cisl e Uil 

Questi due concetti un po’ lontani 
dall’esperienza dei lavoratori sono le 
scuse dietro cui si trincerano i sindaca- 
listi di Fim Fiom e Uiim che, discono- 
scendo i risultati di libere votazioni dei 
lavoratori ci dicono "avete fatto un nuo- 
vo sindacato conquistatevi i vostri dirit- 
ti". 

Alcuni si spingono anche a dirci "noi 
non condividiamo le attuali leggi che 
danno il monopolio a Cgil Cisl e Uil 
ma... è un problema vostro ottenere il 
pieno riconoscimento". Il superamento. 
delle vecchie commissioni interne, sen- 


za il pieno riconscimento dei cdf (salvo 


qualche accordo aziendale) ha lasciato 


- al solo statuto dei lavoratori regolare la 


nomina delle RSA/delegati. 

La nascita dello statuto, nel "70 pren- 
dendo atto dei rapporti di forza esistenti, 
introduceva e generalizzava importanti 
conquiste ma badava anche a limitare 
alcuni diritti per evitare che i lavoratori 
autoorganizzati, cub, cobas ecc. se ne 
potessero avvalere. (...) 


Da un i notiziario della FLMUniti, 


MI-Zona Lambrate 


riali, comunque “compatibi- 
li" con la tipologia della di- 
scarica Vallin dell’Aquila, 
confermata da una delibera- 


zione della giunta provincia- 


le dell’ottobre 1991. 

Dopo aver accennato al 
progettato risanamento del- 
l’area la nota conclude soste- 
nendo che la nuova area adi- 
bita a discarica con il suo po- 
tenziale di 600mila metri cu- 
bi avrà una durata massima 
di tre anni. La nota dell’A- 
AMPS rimane l’unica rispo- 
sta alla denuncia degli anar- 
chici. I verdi e gli altri am- 
bientalisti fanno finta di 
niente; Comune, Provincia e 
Usl, responsabili della sicu- 
rezza del territorio, ignorano 
la vicenda. 

Le elezioni incombono: la 
speranza di tutti è, evidente- 
mente, che la sbornia eletto- 
rale metta nel dimenticatoio 
la denuncia degli anarchici. 
Ma si sbagliano. Ci siamo in- 
teressati del problema dello 
smaltimento dei rifiuti fin dai 
tempi delle lotte per la chiu- 
sura dell’inceneritore del 
Picchianti, abbiamo prose- 
guito con la denuncia delle 
porcherie nella gestione delle 
navi dei veleni "Karin B" e 
"Deep Sea Carrier", abbiamo 
lottato contro il progetto re- 
gionale di mega impianto 


dell’ Aione (ora accantona- 


to), siamo pronti a riaprire il 
caso "Biscottino/area Karin 
B” (dove si sta per realizzare 
n "polo integrato per lo 
stoccaggio e l’avvio allo 
smaltimento dei rifiuti indu- 
striali” che farà di Livorno il 
"porto dei veleni" di mezza 
Italia), non intendiamo mol- 
lare sulla questione del disa- 
stro ecologico rappresentato 
dalla discarica Vallin dell’ A- 

quila. Ne riparleremo. 
Federazione anarchica - via 
degli Asili 33 - Livorno 


Scuola | 
PUSI 
SCUOLA 
INDICE GLI 
SCIOPERI 
CONTRO IL 
RINVIO 
DELLE 
TRATTATIVE 


L Unione Sindacale Italia- 
na-Scuola informa che "valu- 
tato l’esito della trattativa e le 
proposte del governo indice. 
su tutto il territorio nazionale 
lo sciopero dello straordina- 
rio, delle attività collegiali e 
il blocco delle adozioni dei 
libri di testo dal 22' aprile al 
31 maggio". A tal scopo è 
stato inviato un telegramma 
al Ministro della pubblica 
Istruzione ed alla Funzione 
Pubblica. | 

Informa inoltre che per il 
blocco degli scrutini indetto 
come USI-Scuola la Com- 
missione di garanzia dopo 
due mesi ha comunicato la 
sua a valutazione negativa. 


3 mago 
LOTTE SOCIALI I 


| Sottoscrizioni | 


E La Cooperativa 


Tipolitografica: 
chiusura sottoscrizione. 


Nei corso dell’assemblea della 
Cooperativa Tipolitografica, di 
cui un resoconto più dettagliato 
verrà inviato ai soci ed ai 
sottoscrittori, è stato fra l’altro 
deciso di porre un termine alla 
sottoscrizione - valutata fra le 
iniziative a carattere 


‘economico-finanziario che 


hanno riscosso una maggiore 
adesione all’interno del 
movimento anarchico negli 
ultimi anni - che è stato deciso 
di fissare a dodici mesi 
dall’acquisto, e cioè a fine 
luglio 1992. Nel frattempo le 
spese sono ulteriormente 
lievitate, poiché ai 102 milioni 
sborsati per l'acquisizione della 
proprietà se ne sonó dovuti 
aggiungere quasi trenta per il 
rifacimento di un tetto 
pericolante: 12 a carico della 
nostra quota di proprietà, il 
resto a debito dei 
comproprietari che per ora — 
fanno orecchi da mercante. 

La chiusura della sottoscrizione 


a luglio vuole perciò da un 


canto evitare di far scadere 
"obolo mensile perpetuo" e al 
tempo stesso risvegliare 
l’attenzione dei compagni che 
sono sensibili a questo 
“problema sulla necessità di 
continuare a contribuire, con 
uno sforzo conclusivo (magari 
a mezzo prestiti restituibili in 
tempi da concordare). 


Qui di seguito riportiamo le 
cifre del 43° bilancio. 

Totale precedente: 78.308.453. 
Sottoscrizioni: 


Rino Fiorin (Mestre), 25.000: 


Giovanni Ramundo (Tolentino), 
10.000; Elio Lorè (Gragnana), 
500.000; Massimo Mariani 
(Rivolta d° Adda), 50.000; da 
una cena al MAF (Firenze), . 
70.000; Vico (Querceta), 
500.000; Sergio Pozzo 
(Andezeno), 50.000; Fausto 
Saglia (Ghiare di Berceto), 
20.000; Pulci Angelo (Boltiere), 
35.000, 

Totale sottoscrizioni 1.260.000. 
Totale prestiti più sottoscrizioni 
al 12/4/92 L. 79.568.453. 

Per i versamenti utilizzare il 
CCP n. 107 30 547 intestato 
alla Coop. Tipolitografica, via 
S. Piero 13a, 54033 Carrara. 


@ Riunione donne 
anarchiche: 
Variazione data 

Le compagne presenti . 

all’incontro di Milano del 15 

‘marzo, hanno discusso in modo 

più ampio sulle due giornate da 

tenersi il 23 e il 24 maggio a 

Livorno e hanno fissato come 

tema di dibattito da affrontare 

quello su: "Dall’emancipazione 
alla pratica della libe. 

L'incontro preparatorio che 

doveva tenersi a Verona il 12 

aprile è saltato per problemi 

tecnici. La prossima riunione si 

terrà a Livorno il giorno 25 

aprile, con inizio alle ore 10, 

presso la sede Fai di via degli 

Asili 33 (zona Borgo 

Cappuccini). 

Per ulteriori informazioni, 

telefonare a Patrizia 

0586.856034. 


$ Livorno: Adesivi 
internazionalisti 

La Federazione anarchica di 
Livorno ha curato la 
realizzazione di un adesivo che 
propaganda l’internazionalismo 
. anarchico. L'adesivo, qui 
riprodotto, ha un diametro di 12 
cm ed è a due colori (nero su 
sfondo giallo e viceversa). 
Per richieste fino a 30 
esemplari il costo (comprensivo 
delle spese di spedizione) è di 
lire 700; per richieste superiori 
_ a 30 esemplari il costo è di 400 
lire ad esemplare. Richiesta 
minima 10 esemplari. 
Il pagamento, naturalmente 
anticipato, può essere fatto a 
mezzo francobolli in busta 
chiusa o a mezzo vaglia postale 
indirizzato a Federazione 
Anarchica, casella postale 325, 
57100 Livorno. 

Federazione anarchica 


DOSING 
cate 
alate 


:=# Per contattare la FAI 


Il recapito utile per contattare 
gruppi e compagni/e della FAI 
è: Commissione di 
Corrispondenza della FAI - c/o 
Silvano Toni — Casella Postale 
266 — 42100 Reggio Emilia - 
Tel 0522/43 72 85. 


Per l’invio di materiali destinati 
alla pubblicazione sul 
Bollettino Interno — riservato 
agli aderenti alla Federazione — 
e di contributi finanziari il 
nuovo indirizzo è è: Massimo 
Ortalli, Casétia Postale 167 — 
40026 Imola (BO) +. conto. 
corrente postale 277 36 404 
‘intestato a Massimo Ortalli, — 
via Cavour 110 — 40026 Imola 


(BO). 


è 


L'inizio dello spettacolo è 
di quelli stucchevoli, che 


spiazzano per qualche istante 


la platea: silenzio funereo, le 
tracce di due riflettori si ab- 
battono sugli estremi laterali 
della scala, dove siedono, 
immobili, rispettivamente la 
pruriginosa signora De 
Grampon, vestita di bianco e 
cappello infiorato, e l’afflitta 
Giulia, abito nero, cappello e 
tanto di velo. 


Bisbigliando raucamente, I 


la prima accenna qualche fra- 
se, l’altra risponde ricordan- 
do l’ultimo loro incontro 
quando ancora viveva il ma- 
rito. Le luci si offuscano su 
quelle due ombre. All’im- 
provviso le due scattano ve- 
locemente verso un palco- 
scenico nudo. 

AI centro della scena solo 


. due sedie. De Grampon e 


Giulia vi si siedono. Inizia 
così uno scompaginato dialo- 
go, portato avanti per circa 
50 minuti, da cui si evince 
solo le calde passioni del fe- 
difrago marito di Giulia. Iste- 
rismi, ammonimenti, piagni- 
stei e incorazioni possono es- 
sere il concerto di due pazze. 
Assolutamente no. | 
In De Grampon e Giulia 
c’è solo un forte desiderio di 
pensare ad alta voce, la loro 
discettazione non si esauri- 
sce a una declamazione fine 


‘a se stessa, bensì accenna a 


uelle paure-tensioni che af- 
ollano il complesso immagi- 
nario femminile. Così anche 
quegli irritanti gesti corporei 
diffondono segni fisici di un 
linguaggio interiore "non 
chiaro", improvviso ma ri- 
corrente e L’IMPROVVISO 
RICORRENTE è il titolo 
dell’ultimo geniale lavoro 
della coppia avanguardista 
napoletana, Adriana Carli e 
Liliana Del Basso, che da cir- 
ca un ventennio si muovono 
lungo un circuito teatrale 
OFF, il cui comune denomi- 
natore dei suoi artefici è il 
fremente acume creativo. 


Lo spettacolo è ispirato a . 


un dialogo improvviso di Re- 
né De Obaldia, rifattosi all’e- 
sperienza di Joyce e dei sur- 
realisti. Potrebbe essere un 
dialogo astratto poiché dopo 
Jonesco, Adamov, Beckett, 


. Schebodé, Tardieu, l’acco- 


stamento a tal genere teatrale 


- con una certa pittura, priva di 


formae carica di inutili signi- 
ficati, è di rigoré. 

Il meccanismo dello spet- 
tacolo è mosso dall’assurda 


| ambizione di un nuovo signi- 


ficato del mondo e della vita. 


Il palcoscenico può rappre- 


Teatro 


L’IMPROVVISO RICORRENTE 


DI DUE OMBRE FEMMINILI 


(Da sinistra a destra, Liliana Del Basso, Adriana Carli) 


sentare qualsiasi cosa: una 
stanza, una strada, una fore- 
sta, come delle nubi. Tutto è 
uguale poiché non ha a che 


fare conl’ambiente. 


I BLOCK NOTES DI UNA DONNA COMPLETA 
IN VERITA’: LA MOGLIE 


E Carli (Giulia) e Del Bas- 
so (De Grampon), sprillanti 
nel palesare un inquietudine 
tutta al femminile, utilizzano 
la scena per rappresentare 


am MI 
-D 


una storia senza fine, a "cir- 
cuito chiuso”, che si dissolve 
nella sua iterazione. E Pas- 
surdo dell’esistenza. 


(Spettacoli in aprile: Na- 
poli, Catanzaro, Torino). 
Mimmo Mastrangelo 


Se potesse, uscirei ed andrei 
a puttanarmi. 
Tutto va bene. vergogna (parola 


sono così incazzata che mi caggarei adosso “= 


romperei il divano con i forbici di cucina 
farei tutte quelle cose che | 


1D 


inventata degli uomini per tenerci buone). 
Mi caggarei addosso 


come fa mia figlia nei suoi pampers 


una buona mogliettina non farebbe 
MAI! 


non aspettate finché non scopiate. 


oam 


come fa mio figlio coi suoi capricci e dispetti 
come fa mio marito con le sue parole 


guardo le publicita perche A me caggano adosso!! 

perche? ==" 

perche mi fanno compagnia — tina gelmio 

che schiffo 

donne ribelatevi Dalla raccolta "poesie di donne non famose tranne una" del 


Gruppo Teatrale Femminile Allergia Teatre di Pesaro 


RECENSIONE 


L’ANARCHICO DI BARRALI, 1° vol. di 
Costantino Cavalleri, Ed. Arkiviu Bibrioteka 
"T, Serra", Guasila, pp. 222, L. 30.000 


Tomaso Serra è la figura di un anarchico 
sardo che, unitamente a Michele Schirru, è 
conosciuto, e non soltanto nell’ambito del 


“movimento anarchico, a livello internaziona- 


le. In Sardegna diverse generazioni di studio- 
si del movimento operaio, socialista e rivolu- 
zionario, nonché semplici studiosi dell’anti- 
fascismo, hanno fatto scuola dall’anarchico 
di Barrali, 

E’ tramite lui, che i in Sardegna insigni stu- 
diosi hanno potuto denunciare, prove alla ma- 
no, gli assassinii perpetrati dagli stalinisti in 
Spagna, nel corso della Rivoluzione Sociale 
cui partecipò attivamente. 

Ed è sempre tramite Tomaso Serra che nel- 
l’isola sono state denunciate colpevoli re- 
sponsabilità di tutti i governi "liber" d’Euro- 
pa nei confronti degli antifascisti fuoriusciti 


e perseguitati dalla dittaura mussoliniana. D’ — 


altra parte, egli medesimo è sempre stato il 
documento esistente a riprova delle sue affer- 
mazioni. 

Diverse fonti, anche a livello specialistico, 
si sono occupati del personaggio: laureandi, 
docenti universitari, storici rinomati, giorna- 
listi di diversi siti. La Collettività Anarchica, 
con sede a Barrali, che fondò nel 1962, è stata 
punto di riferimento per tutta una serie di 
movimenti che dalla metà degli anni ’60 in 
poi hanno percorso € scosso le fondamenta 
della società dell’oggi. 

Del suo decesso, avvenuto nei primi di 
ottobre 1985, tutti i rotocalchi isolani, diversi 
quotidiani a livello italiano e finanche la Rai, 
nei suoi notiziari radio, ne diedero notizia. 
Entro la fine dell’anno in corso è prevista 
l’uscita del 2° volume, se non anche del 3°. 

Arkiviu Bibrioteka "T. Serra" 


‘orgia estatica di ana- 
lisi pre e post-elettora- 
li prolunga i suoi ulti- 


mi sussulti. Non ab- 

biamo le medesime preoccu- 
pazioni della classe dirigente, 
né siamo toccati dai loro ardui 


problemi di redistribuzione — 


delle quote di potere. 

Siamo estranei alle istitu- 
zioni ed ai suoi meccanismi 
infernali (come le elezioni) 
anche per questo, perché as- 
sumiamo comportamenti 
collettivi (come le elezioni) 
per ciò che rientra nella sfera 


di rilevanza delle nostre te-. 


matiche, delle nostre analisi, 
dei nostri problemi strategi- 
ci, tattici e progettuali, a par- 
tire dai nostri autonomi punti 
di vista. 

Le considerazioni che se- 
guono si giustificano, quindi, 
per via della loro refluenza 
nel nostro agire di militanti 
anarchici in questo scorcio di 
fine secolo. ©» 

I livelli di governabilità 
possibili sono costantemente 
connessi ad un grado di ter- 
rorismo simbolico molto ele- 
vato. Un tempo la guerra era 
un elemento di riordinamen- 
to plausibile ancorché spre- 
gevole in vista di un riassetto 
economico e geo-politico di 
situazioni che erano divenute 
problematiche per le classi 
dominanti a causa delle loro 
stesse strategie politiche ed 
economiche. 

L’escalation nucleare fa- 
ceva tuttavia pensare agli 
analisti di regime all’esauri- 
mento di tale risorsa, non più 
spendibile per i padroni della 
terra. La caduta del muro di 
Berlino e la repentina disso- 
luzione dell’impero sovieti- 
co hanno destabilizzato il 
quadro consolidato del dopo- 
Yalta e dell’era nucleare, ri- 
mettendo in gioco la chance 
del conflitto militare quale 
esito plausibile delle com- 
plesse interazioni tra politi- 
che internazionali, economie 
sovranazionali, gestione del 
deficit, variabili impazzite e 
controllo dei popoli. 

Il Golfo Persico, la Jugo- 
slavia e la Libia oggi, dimo- 
strano che i gruppi di sovra- 
nità occidentali e settentrio- 
nali — compresi quelli nostra- 
ni — non disdegnerebbero la 
guerra per risolvere, a modo 


loro, questioni ormai ingo- . 


vernabili; l’economia dei 
grandi numeri, ad esempio, 
| richiederebbe misure drasti- 
che nei confronti degli stessi 
beneficiari dei regimi politici 
occidentali e settentrionali, 
. cioè di coloro che appoggia- 
no a vario titolo e modo le 
formazioni di sovranità vin- 
centi, che non sono pochi: la 
carta della guerra, sostituen- 


do un improbabile e difficile 


meno a rimescolare il mazzo 

che migratorie in- 
sponde occidentali e setten- 
invivibili e inavvicinabili; 


consenso, servirebbe quanto- 
| ead azzerare partite aperte. 

Mi: anche le dinami- 

ducono analisti a 

raffreddare le 

trionali come mete per i popo- 

li del terzo mondo, rendendoli 

non solo con misure repressi- 

ve di ordine amministrativo- 


giudiziario, ma anche con fo- 


colai di tensione tali da dis- 
suadere le onde migratorie. 
Al limite da esportare di- 
rettamente negli stessi luoghi 
di partenza. E siccome, a 
fronte di eventi collettivi non 
vale la propaganda door-to- 
door, ecco allora l’incita- 


TEMPO PRESENTE 


All’interno degli attuali mutamenti nel quadro 
internazionale, il nuovo modello di potere italiano: quali 


categorie interpretative per gli anarchici? 


mento a politiche restrittive, 
l’affermazione di formazioni 
razziste violente variamente 


| tollerate e incoraggiate dai 


regimi, la plausiblità di con- 
flitti ai confini del mondo oc- 
cidentale e settentrionali, 


‘persino nelle zone di frontie- 


ra con il sud del pianeta. 
Sul piano interno, le scorse 
elezioni politiche hanno con- 


fermato l’inossidabilità della. 


Dc, che non essendo un par- 
tito politico come gli altri ma 
uno Stato nello Stato, riesce 


ad ammortizzare incredibil- 


mente qualunque scossone, 
incassando al più uno snelli- 
mento dimagrante. 

. Solitamente si indica un 
crollo elettorale come inizio 
della fine; viceversa, sono 


portato a pensare che è più 


probabile una repentina im- 
plosione della Dc il giorno 
che cessi di essere Stato nello 
Stato, ricomprendendo cioè 
al suo interno tutto e il con- 
trario di tutto, digerendo al 
contempo Andreotti e Marti- 
nazzoli, Segni e Gava, invece 
di una lenta agonia puntual- 
mente smentita (come piutto- 


sto vale per altri partiti quali 


il Pds). 

In tal senso la metafora 
della Dc è incarnata in An- 
dreotti, la cui morte segnerà 
il rapido sfaldamento del suo 
potere in Italia. Oltre all’e- 
splicita ed inaudita critica di 
Sbardella al leader supremo, 


è già indicativo che in Sicilia. 


la sua corrente abbia a stento 
confermato nei numeri la 
pattuglia di fedeli parlamen- 
tari, quantunque a Palermo, 


proprio a causa della morte di. 


Lima, sia stato eletto alla Ca- 
mera solo un suo seguace 
(D’ Acquisto), venendo 
trombati tutti gli altri tre can- 
didati in lizza (e questo ad un 
anno dall’en plein delle re- 
gionali del °91; né ciò si può 
imputare alla preferenza uni- 
ca, che ha penalizzato nella 
Dc la sinistra sociale ma non 
i dorotei e i fedeli di Manni- 
no, reale super-boss della Dc 
sicliana post-limiana). | 
Il boom atteso delle Leghe 
al nord, il successo della Rete 


. di Leoluca Orlando (il cui ca- 


risma attraversa tutti i ceti so- 
ciali e tutte le zone di Paler- 
mo in uguale misura), non 
bastano a spiegare "a contra- 
rio" la tenuta della Dc nel suo 


complesso e la sconfitta del | 


Pds (al di là del relativo suc- 
cesso di Rifondazione e dei 


partiti laici minori che tali ri- . 


mangono anche se cantano 
vittoria per qualche mezzo 
punto percentuale e qualche 
parlamentare in più, del suc- 
cesso missino, dell’insucces- 
so dei verdi). 

L Italia conferma di essere 
spaccata, e questo non è l’e- 
sito di alcuna legge elettora- 
le, bensì di una forzata nazio- 
nalizzazione che non ha eli- 
minato la questione meridio- 
nale e la questione industria- 
le. Se la Padania vuole essere 
europea, come blatera in con- 
tinuazione, ebbene, occorre 


disilluderla: la protesta river-. 


sata a destra nelle Leghe (pur 
essendo una destra diversa e 


pertanto più pericolosa della | i 


classica destra fascista) la al- I 


lontana dall’Europa unita. 


urtuttavia, dal nostro 
punto di vista, scontia- 
mo il ripudio, nei fatti 
della nostra militanza e 
con eccezioni, dell’idea fede- 
ralista libertaria dai nostri 
orizzonti politici (di qualun- 
que termine). Di fatto, abbia- 
mo delegato alla Lega il tema 
del federalismo, che era som- 
merso fino a ieri, che oggi è 
strumentalmente agitato e 
pervertito dalle Leghe e dal 
regime, e che tuttavia presenta 
potenzialità risolutive: in Ju- 
goslavia nell’immediato futu- 
ro e altrove chissà 
E comunque noi anarchici 
dovremmo sempre essere per 
la dissoluzione dello Stato 
(non la sua scomposizione 
frammentata, però) verso esi- 
ti di federalismo libertario 
(con assonanze e ambiguità 
da precisare e rimarcare). 
I modelli di potere affer- 
mati a sud confermano il vo- 


to di scambio clientelare all’. 


ennesima potenza. Laddove 
la criminalità organizzata è 
più forte e controlla il territo- 
rio (e quindi pacchetti di voti 
consistenti), là sono più forti 
i partiti di governo (Dc e Psi) 
che stringono con máfia, ca- 
morra e ‘ndrangheta sinergie 
politiche ed economiche e 
caci (si legga: appalti e busi- 
ness illecito attraverso la cor- 
ruzione della pubblica ammi- 
nistrazione e l’intimidazione 
e l’esproprio dell'attività pri- 
vata). 

Per fare un esempio, i 
compagni di Nicosia (EN) ci 
comunicano che la Dc rag- 
giunge il 62% ad Agrigento, 
feudo di Mannino, la Dc arri- 
va al 48%, al pari di altri feu- 


di i cui titolari senza rivali 


possono chiamarsi Gaspari 
in Abruzzo, Colombo in Ba- 
silicata (poi ci sono le mezza- 
drie: ad esempio, Napoli a 
metà tra i gavianei e i socia- 
listi di Conte e Di Donato). 
‘Questo dato preoccupa 
perché tale sinergia proietta 


una gestione di potere diver- 
sa rispetto a Reggio Emilia o 


: a Milano— senza nulla toglie- 


re che a Milano risiede il cer- 
vello finanziario della hol- 
ding Cosa Nostra (con termi- 
nali in Svizzera, in Lussem- 
burgo e simili paradisi fisca- 
li), inseguendo come logica 
vuole i flussi finanziari rile- 
vanti. 

Su tali realtà divaricate, 
sarebbe il caso di riflettere 
approfonditamente giacché 
diverso si presenta il potere 
contro cui noi anarchici ci 
scagliamo, e diverse le lettu- 
re, le analisi della società nel 
suo complesso a partire dalla 
percezione locale dove ognu- 
no vive e milita. 

E ciò acquista. maggiore 
valenza se risulterà vero che 
il modello di potere italiano 
assume sempre più quei con- 
notati presenti nel meridione, 
in cui la violenza respirata è 


. diversa da quella respirata a 


Torino (per violenza si inten- 
dono effetti di prelievo fisca- 
le, racket, possibilità di agi- 
bilità imprenditoriale auto- 
noma, vessazione della pub- 
blica amministrazione, tutela 
sociale, efficienza dei servizi 
sociali in funzione di rispar- 
mio di risorse private, con- 
trollo militarizzato del terri- 
torio, pressione di intimida- 
zione ecc. 

Già nel mio articolo sul- 
l’omicidio di Salvo Lima 
lanciavo un segnale d’allar- 
me al movimento specifico: 
si discute, si parla, si usano 
categorie politiche, si analiz- 
zano contesti come se vales- 
sero in egual misura dapper- 
tutto. 


iò probabilmente non 
è più vero. E non lo è 
solo riguardo all’ana- 


lisi di strategie di do- 


minio politico, che in tutta Ita- 
lia conoscono risvolti occulti 
che cambiano apparenza {e 


‘ quindi uomini e contesti) lun- 


go la penisola; non solo ri- 
guardo alle strategie di acqui- 


sizione di consenso, che gio- 


cano su tasti diversi secondo 
le forme che la convivenza so- 
ciale si trova a subire dall’or- 
dinamento politico ed econo- 
mico dominante.. 

Mutano anche le stesse ca- 
tegorie logiche "affittate" da- 
gli anarchici nella militanza 
politica. Il lavoro, ad esem- 
pio, con tutto quello che ne 
consegue a livello di lavoro 
operaio, di valore produttivo 
(più che di etica), di area del- 
la disoccupazione, cambia 
radicalmente fisonomia man 
mano che esso perde i carat- 
teri produttivi di ordine eco- 
nomico (ammesso che abbia 
ancora qualche senso a Mira- 
fiori) per acquisre i connota- 
ti di elemento politico scam- 
biabile su un mercato politi- 
co feudalizzato, dove non si 
sa se il lavoro serva a qualco- 
sa o a qualcuno, come ai tem- 
pi pre-capitalisti del tardo 
medio evo, dove non si sa se 
la sua misura sia lo sfrutta- 
mento operaio oppure la ser- 
vitù politica, dove non si sa 
se il non-lavoro sia area resi- 
dua pre-operaia oppure mag- 
ma effervescente dove convi- 
vono le virtù di un sommerso 
ai limiti della statualità (ri- 
spetto di istituzioni e regole) 
e l’opportunità di facile e ra- 
pido guadagno illecito (senza 
entrare in merito a giudizi di 


valore). 


In altri termini, le regole 
del goco contro cui lottiamo 
sono le stesse per tutto il ter- 
ritorio italiano? l’elemento 
di unità nazionale risiede an- 
cora nel momento politico 
contro cui lottiamo, o è svia- 
to altrove, su piani discorsivi 
diversi che preservano una 
unità simbolica per altri versi 
frantumata e di-cui l’esito 
elettorale è pallido riflesso? 
nella nostra militanza, abbia- 


mo a che fare con le stesse 


cose, con le stesse regole, 
con le stesse logiche di com- 
portamento, a Trento come a 
Trapani, a Torino come a Tra- 
ni? e Palermo è più vicina a 
Bologna o al Cairo? e Firen- 
ze è più vicina a Napoli oa 
Vienna? 

Sono i contesti materiali a 
dettare le categorie interpre- 

tative del tempo presente. E 
non viceversa, come mi sem- 
bra leggendo taluni paginoni 
sindacali di UN. In tali occa- 
sioni ho la netta sensazione 
di vivere in un altro pianeta 


rispetto ad alcuni compagni, 
di assistere ad altri scenari, di 
trovare esaurita la fecondità. 
di categorie e schemi teorici 


usuali cui riferisi, di cozzare 
contro una realtà impermea- 
bile a questi schemi, irrap- 
presentabile entro quei mo- 
delli di riferimento, e quindi 
sostanzialmente irrappresen- 
tata ed esclusa dalle pagine di 
UN (e quel che è peggio, in- 


compresa e invisibile dal rag- 


gio di azione della nostra mi- 
litanza). 
Non sapendo articolare al- 


trimenti, lascio ai compagni. 


ed ai lettori la valutazione se 
ciò dipenda da un mio perso- 
nale handicap intellettuale o 
dalla parzialità di letture che 
in altri contesti pure reali non 
trovano aggancio alcuno. 
Salvo Vaccaro 


DIBATTITO 


BI Edizioni Anarchismo: 
-Nuovo recapito 
Le richieste relative ai libri 
delle Edizioni Anarchismo 
devono essere indirizzate 
esclusivamente al nostro nuovo 
indirizzo: Edizioni Anarchismo, 
C.P. 13148, 00185 Roma 4 - 
Terme. | 
Nel caso di pagamenti anticipati 
1 versamenti vanno effettuati sul 
c/c postale n. 68965003 
intestato a Ed. Anarchismo. Per 
le richieste superiori alle 5 
copie dello stesso titolo, sconto 
del 40%. 
In offerta speciale a tutti i 
compagni. Proponiamo 
l’acquisto di una copia di tutti i 
libri di nostra edizione, 
attualmente disponibili, (prezzo 
complessivo Lire 950.000 circa 
lorde) al prezzo netto di Lire 
400.000. 


Proponiamo anche l’acquisto di 


| Pacchi propaganda (per 


complessive Lire 500.000 
lorde) al prezzo netto di Lire 
150.000. Versamenti anticipati 
da effettuare sul c/c postale 
sopra indicato. Per il momento 
riguardo la rivista Anarchismo e 
tutti gli altri periodici in 


| programma, resta valido il 
‘vecchio indirizzo di Catania. 
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rivista anarchica 
mensile 
in vendita in numerose edicole 

e librerie - una copia L. 3.000 


abbonamento annuo: L: 30.000 
abb. sostenitore: L. 100.000 
versamenti sul ccp 12552204 
intestato a: Editrice A/Milano 


Editrice A 
cas. post. 17120 
20170 Milano 


telefono e fax: 02/28.96.627 
(con segreteria telefonica) 


se ne vuoi una copia saggio 
scrivici o telefonaci 


aprile 1992 


DOSSIER AIDS 
L'IDENTITÀ NEGATA 


interventi di Marco Fasan 
(medico infettivologo), 
Pasquale Messina 
(infermiere nel reparto 
infettivi del “Sacco”), 
Matteo Morretta 
(psichiatra e sessuologo), 
Filippo Trasatti 
(collaboratore 
dell’Associazione 
Solidarietà Aids) 


0.0 eo 0. 00:00 /$/ 08, See AE P e C ae led 
ee 0 e e o s o o ee a e o è è eis o e e de è è sa a e ss ne 000 
. e © 0 o e e e e oo e e 0 è e es e so e 0 è e s a s 0 è 0 e 0 0. 

LES o LE e a i PE TRE E E REM E A E DA DEI PE LISA De DS E ORO, 


=x ekok yr R 
outro a e 0h 


MI Dintorni n. 12 

E° uscito il ri. 12 della rivista 
"Dintorni" contenente il saggio 
di Roberto Manfredini su: | 
Operai, sindacati e fascismo a — 
Modena. 1922/1935. La rivista, 
edita dal C. D. M., può essere 


- richiesta inviando L. 5.000 


indirizzando a: Centro di 
Documentazione di Modena, C. 
P. 259, via Rainusso 130, 41100 
Modena. 
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MANIFESTAZIONI 


E 
@ Reggio Emilia 


Flmu 

Si è costituita in alcune 
fabbriche di Reggio Emilia e 
provincia la Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici 
Uniti. Si ricorda a tutti i 
compagni che l’Flm-Uniti si 
riunisce tutti i lunedì sera in via 
Dell’ Aquila 2, tel. 0522/454281. 


-Per l’Flm-U di reggio E., Gino 


Caraffi 


E Ed. La Fiaccola 
S'informa che il "Calendario 
delle Effemeridi anticlericali" è 
completamente esaurito. 
Pertanto è inutile richiederlo. 
"Cristo-Colombo e... L'inizio 
della tratta degli schiavi", è in 
fase di esaurimento (ne 
rimangono solo alcune decine 
di copie). E altresì esaurito - 
sia nel formato opuscolo che 
nel formato libro - L’ Anarchia 


- di Errico Malatesta. Appena 


possibile ne cureremo una 
nuova ristampa. 

Abbiamo in tipografia (uscirà 
entro maggio 1992): Camillo 
Bemneri: Il federalismo 
libertario, comprensivo de Il 
federalismo di Pietro Kropotkin 
e Il federalismo di Carlo 
Cattaneo, sempre dello stesso 
Camillo Berneri. Il tutto è 
curato da Patrizio Mauti. 
Prenotandolo non inviare 
denaro. Secondo il numero 
delle copie prenotate 
decideremo la tiratura e 
conseguentemente il prezzo di 
copertina (che vorremmo 
contenere il più possibile). 
Prenotazioni, eventuali 
contributi, pagamento copie, 
eventuali sottoscrizioni, vanno: 
indirizzate al compagno Franco 
Leggio, via S. Francesco 238 a 


mezzo del ccp n. 11112976. 


ls Seme Anarchico n.9 

E uscito il Seme Anarchico, 
n.9, marzo °92. In questo 
numero tra l’altro: "Qualcuno" 
vota?; Quale delega?; Elezioni 
e democrazia - Il caso algerimo; 
Jimi Hendrix - Un anarchico 
elettrico? 

Seme Anarchico, cas. post. 217, 
25154 Brescia; versamenti sul 
ccp n. 10777258. Abbonamento 
annuo L .10.000; estero L. 
15.000. 


RENDICONTO 
FINANZIARIO AL 
164922. 
ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 


BOLOGNA: Circ. Berneri, 
80.000; GRAGNANA: Bar Mi- 


- ke, 4.000; CARRARA: Ed. Da 


Vitti, 10,000; NAPOLI: CSL, 
132.000; VERONA: Claudio 
Bianchi, 70.000; LESEGNO: 
Coll. Tentacolo, 101.650; 
GHIARE DI BERCETO: Fau- 
sto Saglia, 55.000; LIVORNO, 
FAL, 143.000. 

| Totale L. 595.650 


ABBONAMENTI 

PALERMO: Enrico Caldara, 
35.000; CARRARA: Giananti, 
20.000; REGGIO E.: a/m FA- 
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le forze di polizia; infatti le 
troppe centinaia di passanti, 
ladruncoli, marginali fredda- 
ti ai posti di blocco o in altre 
tragiche circostanze testimo- 
niano l'attitudine e l’ impuni- 
tà degli agenti di polizia nel 
fare "giustizia sommaria" e a 
considerare ogni individuo 
come un potenziale nemico 
dell’ordine costituito. 

I mutati sistemi repressivi 
semmai indicano un aggior- 
namento delle tecniche "anti- 
sovversive" con un relativo 
cambio di mentalità, sicura- 


mente in senso efficientisti- 


co, grazie soprattutto alle ben 
più micidiali armi rappresen- 
tate dai mass-media di regi- 
me, adeguando ai tempi la 
vecchia massima "Ne uccide 
pii la televisione che la spa- 


-Ecco quindi che il potere 
può essere anche più "tolle- 
rante" nei confronti delle ma- 
rachelle di qualche estremi- 
sta, purché riesca ad isolare e 
disinnescare il cosiddetto 


- cattivo esempio, onde impe- 


dire il diffondersi dell’insu- 
bordinazione, o a renderlo 


agli occhi dell’opinione pub- . 


blica come una patetica stra- 
nezza. | 


Negli anni della contesta- 
zione, alcuni fatti— basti pen- 
sare alle uova marce contro 
la prima della Scala o lo stes- 
so caso Valpreda— furono co- 
sì amplificati dall’informa- 
zione dell’epoca da diventare 
dei simboli in cui si riconob- 
bero milioni di persone, no- 
nostante tutto il livore con 


cui la destra e la borghesia 


mettevano nel dare certe no- 
tizie. 

Questo effetto-boomerang 
probabilmente era causato 
dalla sottovalutazione delle 
conseguenze sull’immagina- 
rio collettivo di comporta- 
menti "estremisti" che urta- 
vano.così visibilmente i nervi 
di chi stava in alto; inoltre, 
soprattutto per quanto riguar- 
da la televisione, non era co- 
nosciuto il potere delle im- 
magini visive cosicché la fe- 
delissima Rai si preoccupava 
di censurare le gambe delle 
Kessler o la satira di Dario 
Fo, ma passava scene di di- 
mostrazioni, scontri, barrica- 
te e molotov, senza rendersi 
conto che in questo modo fa- 
ceva involontariamente pro- 
paganda alla sovversione so- 
ciale. 

Tutt’oggi, ad esempio, chi 
scrive ricorda con gli occhi di 
adolescente davanti alla tele- 
visione il Maggio parigino, 
la Primavera di Praga, la stra- 
ge di Piazza Fontana o la ri- 
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rigenti fanno fronte raffor- 
zando il loro potere. Così in 
Polonia, in -Cecoslovacchia, 
in Russia. | 

La guerra è tornata sullo 
scenario europeo al servizio 
della spartizione dei mercati, 
riagitando fantasmi sempre 
presenti (dio e patria) utili al- 


. l’addormentamento delle co- 


scienze. In Africa la peste 
neocoloniale continua a dare 
i suoi frutti. Regimi fantoc- 
cio si alternano, repressione 
e censura rimangono le armi 
dei potenti. 

E laddove si aprono spazi 
importanti di libertà (come in 


ANCHE CONTRO LO 


STATO DELLA PAURA +} ' 


volta di Reggio Calabria, ma 
non ha alcuna memoria dei 
commenti in voce. — 

Il dominio cominciò a 
comprendere sufficiente- 
mente la valenza comunque 
destabilizzante dell’immagi- 
ne non prima del ‘77, conso- 
lidando una certa esperienza 
in materia durante l’emer- 
genza terroristica; mentre al- 
lo stato attuale siamo arrivati 


ad una continua attenzione. 


nel veicolare materiali in vi- 
deo potenzialmente simboli- 
ci di pratiche non-omologa- 
te. 

Un caso emblematico fu- 
rono le immagini sullo sgom- 
bero forzato del centro socia- 
le Leoncavallo; nonostante 
che i compagni avessero resi- 
stito per alcune ore, lancian- 
do pietre, tegole e molotov 
sui reparti antiguerriglia, le 
televisioni scelsero di tra- 


emettere solo la resa e l’arre- 


sto di quanti avevano osato 


ribellarsi ai padroni della cit- 
tà, tanto perché fosse chiaro 
che per chi volesse fare cose 
del genere erano pronte le 
manette. 

Durante il conflitto del 
Golfo invece fu privilegiata 
la sceneggiata del pacifismo 
non-violento dei sit-in e delle 
fiaccolate, uniche forme di 
dissenso tollerate, facendo 
sparire tutto quello che 
avrebbe potuto turbare tale 
idilliaca rappresentazione 
che doveva in primo luogo 
disarmare in ogni senso ia 
spontanea avversione alla 
guerra tanto spettacolarizza- 
ta sugli schermi TV. 

Oltre ad evitare possibili- 
tà di contagio sociale, i 
mass-media si sono dimo- 
strati in questo ultimo decen- 
nio anche uno strumento di 
attacco nei diretti confronti 


degli oppositori, mettendo in 


pratica una parola d’ordine 
già appartenuta proprio al 
movimento rivoluzionario: 
"Una risata li seppellirà!" 
Non solo infatti si è evitato 
premeditatamente di creare 
"martiri" da ricordare, riven- 


dicare e trasformare in ban- 


diera di guerra sociale; ma il 
dominio ha cercato di ucci- 
dere col senso del ridicolo i 
suoi "anacronistici" nemici, 
anarchici o comunisti che 
fossero. 
Usando metodi propri del- 
la guerra psicologica, 11 pote- 
re infatti non perde occasione 
per farci sentire degli eterni 
perdenti,  patologicamente 
confinati in una dimensione 
alienata, rimproverandoci di 
essere contraddittori e non 
rappresentativi oltre che, co- 
me al solito, dei poveri illusi. 
Incapaci di liberarci dal- 
l'opinione che di noi voglio- 


no accreditare i mass-media, 


rimaniamo quindi assurda- 
mente frustrati dalla disatten- 
zione degli organi d’infor- 
mazione verso le nostre ini- 
ziative, dal consenso estorto 
da Samarcanda o dall’essere 
ignorati anche quando siamo 
protagonisti di situazioni di 
scontro con lo Stato. E, para- 
dossalmente, più ci sforzia- 
mo d’apparire seri, ragione- 


È voli, con le bandiere in bella 


vista per la tivu e meno spa- 


‘zio ci viene concesso. - 


Ma la constatazione più 
beffarda è che, senza compie- 
re altri omicidi politici nelle 
piazze dal 1977, l’apparato 
repressivo è oggi ancor più 
terrorizzante, riuscendo a 
sembrare infallibile, onni- 
presente e capace di sapere in 
anticipo le nostre intenzioni 
e i nostri pensieri più segreti. 

Non so se è un’impressio- 
ne soggettiva, ma c’è più ten- 
sione, più paura ad andare ad. 
una manifestazione anarchi- 
ca nel ’92 che vent’anni fa 


quando era infinitamente più 


probabile beccarsi anche una 
pallottola, più o meno vagan- 


| te. 


L’informatica è riuscita ad 
insinuare la paranoia del con- 
trollo, della schedatura, del 
Grande Fratello, sviluppan- 
do un’ulteriore oppressione 
psicologica che tende a tra- 
sformarsi in autopolizia. E 
tale ansia si è spostata alle 
conseguenze più o meno og- 
gettive del nostro porsi con- 
tro lo Stato; alle conseguenze 
burocratiche, familiari, occu- 
pazionali che poi dobbiamo 
affrontare individualmente, 
da soli, anche se magari ad 
essere nella stessa condizio- 
ne siamo centinaia O miglia- 
ia. 

Per questo una manifesta- 
zione come quella del 9 mag- 
gio, contro la repressione e in 
difesa degli spazi di libertà, 
non è una scadenza "fuori- 
moda" come vorrebbero si- 
curamente farci sentire colo- 
ro che hanno ammazzato 
Franco e che continuano ad 
assassinare quotidianamente 
la nostra esistenza in mille 
modi. 

Una simile manifestazione 
si presenta soprattutto come 
un’occasione collettiva per 
dimostrare a noi stessi quello 
che siamo e non vogliamo ri- 
nunciare ad essere, anche 
contro quella paura che è si- 
nonimo di repressione; ben 
sapendo che rimane aperta la 
questione su come organiz- 
zare la lotta contro la morte 
senza sacrificare la vita, che 
è tale soltanto attraverso la 
pratica della liberazione. 

Uno dei 99 inquisiti dal 
Tribunale di Pisa 


| Primo Maggio 


' Azania) più forti sono le ma- 


novre per annullarli, per ri- 


portarli all’interno di un. 


meccanismo di omologazio- 
ne e di recupero. 

- Il nuovo ordine internazio- 
nale impone il disordine del- 
le sue guerre per impedire lo 


sviluppo di potentati locali 


come in Irak, in Iran, oggi in 
Libia. Ma come si regolerà al 
suo interno quando Giappo- 
ne e Germania reclameranno 
porzioni più grosse nelle ri- 
spettive aree di influenza? 

Potenti venti di reazione, 
ma niente disarmo. Con dif- 
ficoltà indicibili, con con- 


traddizoni, si resiste, ci si di- 
fende, si attacca. Scioperi,. 


mobilitazioni, = sommosse,‘ 
occupazioni, sabotaggi, con- 
tinuano a manifestarsi in 
ogni dove. Dai sobborghi di 
Caracas, alle scuole della Co- 


sta d’Avorio, alle miniére 


russe, alla periferia londine- 
se, ci si organizza per difen-/ 
dere le proprie condizioni di 
vita, per un futuro che non sia 
solo dello Stato e del padro- 
De... 

Le vecchie impalcature 
dell’internazionalismo ideo- 
logico, da spettacolo, stanno 
cedendo il passo a pratiche 
più diffuse, forse difficil- 
mente collegabili nell’imme- 
diato, ma più dirette, più vis- 


sute. E in queste pratiche ci 


sono, di nuovo, gli anarchici. 
Con tutte le loro differenzia- 
zioni, con tutta la loro ric- 
chezza e generosità. 

Gli anarchici ormai sono 
dovunque, in tutti i paesi del- 
l’ America Latina, in tutta Eu- 
ropa, ad Est come ad Ovest, 
nel Nord-America, persino 
in Africa (Nigeria), in Asia 
(Giappone, Corea, India, Ci- 
na) e in Australia. 

E la loro presenza sta cre- 
scendo, sta sviluppandosi. 
Quasi impossibile starci die- 
tro. Un nuovo asse interna- 
zionalista si sta configuran- 
do, un asse che fa perno sul- 


l'esigenza di giustizia e di li- 


bertà, che nessuna forma di 


democrazia rappresentativa 


può soddisfare, che nessun 


comunismo da caserma può 
esaudire, Gli anarchici faran- 
no la loro parte in questa nuo- 
va battaglia che si profila 
proponendo la lotta allo Stato 
come elemento centrale di 
ogni lotta di liberazione e di 
emancipazione umana. 

E intanto si ritroveranno, 
questo Primo Maggio, a Pari- 
gi e a Trieste per due manife- 
stazioni importanti, entram- 
be a carattere internazionali- 
sta, per affermare a viva voce 
il nostro rifiuto della guerra, 
la nostra volontà di vivere. 
senza autorità, il nostro biso- 
gno di solidarietà. Ancora 
una volta per un Primo Mag- 
gio di lotta. 
M. V. 


...questo documento, ma- 
gari un po’ più "corposo" ed 
articolato della solita notizia 
per pubblicizzare un’iniziati- 
va, ha la pretesa d’aiutar la 
comprensione dei motivi e 
delle finalità che caratteriz- 
zano la TREGIORNI che 
stiamo organizzando... 


CUNEO CITTA’ DI MER- 
DA 

Una cittadella militarizza- 
ta nel profondo nord dove an- 
ni di contrattazioni, raccolte 
firme, iniziative di tutti i ge- 
neri al fine di ottenere un dia- 
logo con le istituzioni sul 
problema della mancanza di 
spazi d’aggregazione non 
hanno portato ad altro se non 
alle solite false promesse, i 
soliti giochetti da politicanti 
ai quali ormai la gente pare 
assuefatta. 

. Molto più gratificante l’a- 
zione diretta... e così nel mar- 
zo 1990 occupiamo un cine- 
ma abbandonato e per otto 


mesi ci dedichiamo all’auto- . 


gestione del Centro Sociale 
Kerosene. Otto mesi in cui 
anche a Cuneo, finalmente, 
sembra di poter respirare, di 
aver trovato un po’ di spazio 
per la nostra creatività, di po- 
terci muovere in una dimen- 
sione (seppur limitata) di co- 
struttività e dis-alienazione. 
E poi lo sgombero... un bel 
muro per far morire l’autoge- 
stione... per togliere ogni 
dubbio sul fatto che Cuneo 


dovesse rimanere regno di 


noia ed emarginazione. Un 
muro al quale reagiamo con 
rabbia... scagliando, a piena 
forza, il nostro disprezzo in 
faccia agli arroganti politici 
riuniti nel solito consi- 
glio/buffonata... esplodendo 
per la strada, incontrollabili, 
in più o meno riuscite, esube- 
ranti piazzate. 

Un'altra occupazione, il 
Kasello 57, nel giugno ‘91, 
subito sgomberato e poi pro- 
cessi, processi a non finire. 
Comunque un gesto di auto- 
rità, lo sgombero, dal quale 
prende inizio un continuo 
"botta e risposta" tra noi e le 
forze repressive, non solo a 
Cuneo, ma ovunque ci muo- 


viamo per portare solidarietà 


a situazioni che ci aggradano. 

Oggi la parola d’ordine a 
Cuneo, per le forze repressi- 
ve, è senza dubbio ANNIEN- 
TAMENTO. Politicanti e 
sbirri non intendono più la- 
sciar spazio ad alcun tipo di 
iniziativa da parte nostra: af- 
fittiamo uno scantinato dove 
suonare e riunirci... nel giro 
di due settimane il solerte in- 
teressamento della polizia 


SPAZI SOCIALI 


TRE GIORNI CONTRO 
LA REPRESSIONE — 


riesce a convincere la pro- 
prietaria di aver concesso un 
covo a pericolosi sovversivi, 
e veniamo sfrattati. 

Girar per la strada signifi- 
ca ormai quasi sicuramente 
fermi, denunce e pestaggi da 
parte di zelanti tutori dellor- 
dine. L’annientamento non 
può fermarsi dinnanzi a sot- 
tigliezze legali, e colpisce 
tanto sul sociale (iniziative 
pubbliche) quanto sulle indi- 
vidualità che continuano a 
muoversi nonostante la re- 
pressione. Da parte nostra 
non sarà certo un penoso vit- 
timismo a consolarci.. né in- 
tendiamo lasciarci annienta- 
re senza reagire. Non siamo 
certo noi a tirarci indietro. 

E l’andazzo repressivo 
non è certo meno cupo che 
altrove... in tutta Europa le 
libertà individuali sono attac- 


cate ogni giorno dal potere 


con nuove, devastanti strate- 
gie che affiancano metodi, 
purtroppo sempre efficaci, 
che hanno caratterizzato in 


passato l’intervento repressi- 


VO. 
Nuove forme di controllo 
sociale, "a distanza", si alter- 
nano sempre più spesso al 
tradizionale "fiato sul collo" 
con cui siamo abituati a rap- 
portarci. E non passa giorno 
senza venir a conoscenza (0 
subire di prima persona) di 
uno sgombero, di qualche ar- 
resto, di una nuova montatu- 
ra ai danni dell’intero movi- 
mento o di qualche sua com- 
ponente. 

La sitauzione è pesa (0 CO- 
me preferiamo dire noi cu- 
nei... è takente), e stentiamo 
a trovare il modo di bloccare 
questa avanzata repressiva, 
ma non per questo dobbiamo 
cadere in paranoia e smettere 
di confrontarci, ognuno con i 
propri contenuti e pratiche, 
per focalizzare le risposte 
che più possono appagarci 
nella lotta di conquista di 
ogni libertà immaginabile. — 

Il PIANO TREVI, la poli- 
zia europea e simili nefan- 


dezze, possono benissimo 
non ottenere i risultati sperati 
se vengono a scontrarsi con 
tantissime, differenti, deter- 
minate opposizioni sparse 
ovunque, dalle metropoli alla 
campagna più desolata. E’ 
una questione di sopravvi- 
venza, ma anche d’arricchi- 
mento di contenuti e pratiche 
destabilizzanti, per arrivare 
allo stesso obiettivo, ognuno 


‘con i propri modi: affossare 


la repressione ed il potere che 
la determina. 


Ecco i motivi per cui vo- 
gliamo dare a questa TRE 
GIORNI una dimensione più 
ampia, coinvolgendo tutte 
quelle realtà ed individualità 
che in giro per l’Italia conti- 
nuano ad attaccare, in un mo- 
do o nell’altro, l’appiatti- 
mento a cui vorrebbe ridurci 
il potere. 

Invitiamo tutti coloro che 
si riconoscono nella pratica 


dell’azione diretta a parteci- 
pare alla realizzazione di 
questa tre giorni ed al suo 
‘ svolgimento. Renderla quin- 


di una scadenza nazionale 


anche nella fase preparatoria 
(raccolta di fondi e materiale 
ed allestimento delle struttu- 
re per le attività) non può che 
essere il primo momento di 
confronto e collaborazione. 

Nell’abbozzare il pro- 
gramma dell’iniziativa non 
abbiamo pensato di indire as- 
semblee con orari, argomenti 
fissati che troppo spesso si 
sono rivelate, in passato, OC- 
casione di forzate banfate od 
esagerati "pipponi teorici" fi- 
ni a se stessi. Comunque ci 
sembra quanto mai opportu- 
no confrontarci sul tema del- 
la repressione in tutti i suoi 
aspetti. 

Soprattutto farlo in questa 
città dove è facile constatare 
la perfetta corrispondenza tra 
le strategie d’annientamento 
sperimentate nel Carcere 
Speciale di Cerialdo (inquie- 
tante porta di Cuneo) e quelle 
della quotidianità democrati- 
ca. Quindi le discussioni ver- 
ranno... tra le persone che 
hanno intenzione di confron- 
tarsi con i tempi e le modalità 
che più li aggradano. 

Ci sarà spazio a iosa per 
chi vorrà comunicare con i 
mezzi che riterrà più oppor- 
tuni... mostre, concerti, espo- 
sizione e distribuzione di ma- 
teriale autoprodotto, perfor- 
mances, stands per tatuatori e 
tutto quanto si possa immagi- 
nare. 

. Tutto inizierebbe il 29 e 30 
aprile con l'allestimento del- 


le strutture (luce, palco, spazi. 


espositivi etc.) e si entrereb- 
be nel vivo con un incontro 
preparatorio, alle ore 11 del 
1° maggio, al CORTEO con 
musica ed altro che si svolge- 
rà nel pomeriggio con par- 
tenza alle ore 16... e poi 
CONCERTI, PRANZI, 
PERFORMANCES etc.... 
fino all’alba del lunedì 4 
maggio. 

"ebbri di ribelle passione 

„tre giorni e tre notti 

di fuoco contro 

la repressione" 
Kerosene, Kollettivo Tanika, 

GAS 


Lettere WET ES EEA 


«Facciamo valere un 


impegno di pace» 


Forse l’interminabile guerra di decomposi- 
zione in Jugoslavia (mentre i nostri lupi in 
gessato e maestri cantori godono dell’insan- 
guinarsi dell'Europa da ricolonizzare) ci ha 
narcotizzato a tal punto, l 

forse il colpo di Stato in Algeria (tra gli 


applausi dei laudatori della democrazia a re- 


sponsabilità limitata e a numero chiuso) ci ha 
narcotizzato a tal punto, | 
forse l’eterno massacro e dei curdi e dei 
palestinesi e dei popoli tutti dello sterminato 
sud (la cui fame alimenta le nostre fatue e 
loquaci obesità) ci ha narcotizzato a tal punto, 
che non riusciamo a muovere un dito con- 
tro la guerra che il primo terrorista planetario 
va alacremente e di furia preparando contro il 
popolo libico, complice anche chi qui ci go- 
verna. i | 
Facciamo sentire, facciamo valere un im- 
pegno di pace e di giustizia. Ma subito, subi- 
to. 
Peppe Sini, del Centro di Ricerca per la pace 
- Viterbo 


Don 
Ferruccio 


Il 14 gennaio è morto Don Ferruccio, co- 
municazione che attraverso questo giornale 
sembra un paradosso. Ma Don Ferruccio è 
stato la dimostrazione pratica che la libertà, 
quella vera, non si fa intrappolare da una 
divisa, da una tonaca o da niente. 

Tutti i compagni della zona, e non solo, lo 
conoscevano e lo ammiravano. Conoscevano 
il suo pensiero e ammiravano la sua totale 
disponiblità quando si trattava di difendere 
chiunque dalle oppressioni dello Stato e della 
Chiesa. 

Sempre in prima linea, anche tra gli anar- 


chici nelle manifestazioni di piazza. E ogni. 


volta allontanato e decentrato dai vescovi 
sino allo sperduto paesino dell’appennnino 
parmense dove il 4 gennaio è deceduto. 
Ferruccio sarai sempre nei nostri cuori. 
Senza commenti e per finirla con parole sue, 


ci avrebbe risposto: - Non sono morto, ma 


continuo a vivere altrove -. 
I tuoi amici anarchici, 


“Medesano 31.3.92 


oi 
sa 
CLI 


atesos Lett 
setose sa "e 


3 maggia 


COMUNIC/AZIONE 


RE, Desmond King, 50.000; 
Francesco Moscato, 35.000; 
GENOVA: Gino Agnese, 
35.000; L'AQUILA: Fausta Bel- 
la, 35.000; MILANO: Sergio 
Onesti, 35.000; a/m F. Saglia, 
FLMU, 35.000; Linea D’Om- 
bra SRL, 35.000; PECCIOLI: 
Danilo Monti e Elena Oddi, 
35.000; PONTEDERA: Paolo 
Pisolesi, 35.000; VERBANIA: 
Marco Gasparoli, 80.000; NO- 
VATE MILANESE: a/m Saglia, 
Pierluigi Sostero, 35.000; VAL- 
DAGNO: a/m Saglia, Luigi Bu- 
sato, 35.000; ROMA: a/m Sa- 
glia, Gloria Gazzeri, 35.000; 
BORGOTARO: a/m Saglia, 
Renzo Costelli, 35.000; TORI- 
NO: a/m Saglia, Antonio Coli, 
35.000; LIVORNO: a/m FAL, 
Cariddi Di Domenico, 35.000; 
LUGO: Stefano Bellavista, 
18.000; ISERNIA: Pasquale . 
Masciotra, 70.000; MORNICO 
LOSANA: Angelo Morini, 
35.000; PIATEDA: Pietro Ga- 
burri, 35.000. I 
Totale L. 833.000 


SOTTOSCRIZIONI 
MOLINAZZO (CH): Flavio 
Paltenghi, 20.000; CARRARA: 
Steno Ravenna, 50.000; Paola 
Nicolazzi, 30.000; GRAGNA- 
NA: Sauro Barbieri, 10.000; 
MESTRE: Rino Fiorin, 30.000; 
FERRARA: Remo Tartari e 
compagni di Ferrara, 50.000; 
LIVORNO: a/m FAL, 85.000 
come segue (Sergio, 5.000; Al- 
ba, 10.000; M+C, 40.000; Bep- 
pino, 10.000; Marino, 5.000; 
Cariddi, 15.000); PALERMO: 
ajm Salvo Vaccaro, ricav. con- 
certo Living, 100.000. 

Totale L. 375.000 


ALTRE ENTRATE 
Manifesti ast.: CARRARA: Ti- 
po, 10.000; LIVORNO: FAL, 


Totale L. 32.000 

RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 595.650 
Abb. 833.000 
Sott. 375.000 - 
Altre 32.000 

Totale L. 1.835.650 
USCITE 
Comp 360.000 


Computer Amm/ne 1.100.169 


Test. rosse 149.760 
Postali 5.200 
Stampa e sped. 1.200.000 
Carta fax red. 8.000 
Conguaglio stampa n.9/191.780 
Totale L. 2.914.909 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 4.328.739 
Entrate 1.835.650 
Uscite 2.914.909 
Deficit attuale L. 5.407.998 


N.B. - Basta dare un’occhiata 
all’attuale bilancio per 
accorgersi che siamo giunti alla 
"soglia di attenzione". Ciò non 
significa che la situazione è 
drammatica, ma bisogna 
tuttavia osservare che gli 
abbonamenti, come è nella 
normalità, vanno gradatamente 


calando, almeno fino al 


prossimo autunno, e i 
pagamenti copie vanno a 
rilento. I compagni ne tengano 
conto... 

Italino Rossi 


Mestre I 
DUE SERATE NON STOP. 
UN CANTO DEL CIGNO 


A margine della serie di conferenze organizzate a Venezia 
dal Club dell’Utopista sulla tematica del genocidio dei nativi 
amerindi ("Frecce Spezzate" era il titolo scelto) abbiamo 
proposto al Centro Alter di Mestre due serate non stop. 

Sabato 21 marzo si sono alternati sul palco giovani poeti, 
attori, cantautori e lo stesso criterio di accostamento casuale 
si è verificato il sabato 4 aprile in cui abbiamo notato una 
presenza di pubblico che ci ha ampiamente ripagati dello 
sforzo organizzativo. 

Sarebbe noioso per Voi leggere nomi e cognomi che poco 
potrebbero dirvi, abbiamo avuto modo di ringraziarli ricor- 
dandoli a distanza di tempo oggi. Il collante delle serate è 
stato, paradossalmente, la differenza tra le cose vive che sul 
palco andavano a succedersi. Emozionalmente si passava 
dalla risata alla attenzione per le espressioni sottili della 
poesia fino all’abbandono alle note diffuse. 

Tutti lì, ognuno magari attendendo ciò che più poteva 
appagarlo, hanno potuto notàre una sintonia di fondo: la 
possibilità coabitativa di prodotti non di professionisti, la loro 
alta caratura creativa. si | | 

Sarà con ogni probabilità l’ultima occasione che abbiamo 
per vitalizzare a tal punto il luogo che da anni ci ha ospiti, 
assieme ad altre realtà locali, ci trasferiremo altrove: quel 
luogo che è stato laboratorio politico per anni lo si lascerà 


(essenzialmente per motivi economici). La scommessa ora 


r il Club dell’Utopista è quella di concretizzare la titolazio- 
ne delle serate non stop! 
Antonio Schiavon 


Ottima la programmazio- 
ne. Tra le elezioni del 5-6 
aprile e le feste di Pasqua, per 
giocare sulla generale distra- 
zione. L’11 aprile scorso il 
consiglio dei ministri ha ap- 
provato il testo di un DPR — 


Orizzonti di gloria 


IL GOVERNO ANDREOTTI 


stessa all’amministrazione 
competente e quelli in cui la 
domanda di un atto di con- 
senso si considera accolta 
qualora non venga comuni- 
cato all’interessato il diniego 
entro un termine fissato. 


I termini variano da 15 
giorni a 6 mesi, a secondo 
delle attività. E facile preve- 
dere che ci sarà una corsa a 


decreto presidente della Re- 
pubblica — con il quale si in- 
troduce il silenzio-assenso 
per un gran numero di auto- 
rizzazioni, licenze «e nulla 
osta che vengono rilasciati 
dalla pubblica amministra- 
zione. 

Un altro colpo di mano da 
parte del governo Andreotti 
che dovrebbe essere in carica 
solo per l’ordinaria ammini- 
strazione. E facile immagi- 
nare quali opportunità si of- 
frono ora agli intrallazzatori 
di ogni tipo di un paese come 
il nostro. Dove, con una bu- 
rocrazia allo sfascio, sguaz- 
zano imprenditori voraci, 
funzionari corrotti e crimina- 
lità organizzata. 

Con questo DPR (vedi So- 
le- 24 Ore del 14 aprile) si è 
approvato il regolamento 
previsto dagli articoli 19 e 20 
della legge 7/8/1990 n.241 in 
materia di nuove norme per 
snellire i procedimenti am- 
ministrativi. Il DPR, correda- 
to di tre tabelle, disciplina i 
casi in cui l’esercizio di un’ 
attività privata può essere in- 
trapreso sulla base della de- 
nuncia di inizio dell’attività 


Pordenone 
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MANIFESTAZIONE CONTRO GLI 


SGOMBERI DEI CSA 


A seguito dell’ennesimo 
sgombero di un Centro So- 
ciale Autogestito, l’undici 
aprile si è tenuta una manife- 
stazione contro gli sgomberi 
e per rivendicare l’apertura 


‘di spazi autogestiti. La mani- 


festazione ha visto la parteci- 


pazione di varie realtà che 


agiscono nei CSA del Friuli e 
del Veneto. e 
Da mesi ormai si respira 


un clima di repressione. Da. 


novembre ad oggi, i tre tenta- 
tivi di costituire un CSA, du- 
rante i quali avevamo avuto 
un positivo riscontro con l’o- 
pinione pubblica, hanno avu- 
to un unica risposta dalle isti- 
tuzioni: regolarizzare la no- 
stra posizione tramite un atto 


‘Costitutivo con tanto di re- 


sponsabile e poi si sarebbe 
potuto parlare di Centro So- 
ciale. Nel frattempo però ve- 
nivano sgomberati i vari edi- 
fici da noi occupati. 


Il 28 marzo occupiamo. 


perciò gli edifici dell’ex- 
CRAL, ma nonostante aves- 
simo espresso una notevole 
progettualità con un fitto ca- 
lendario di iniziative, dopo 
solo 3 giorni con un’azione 
coordinata venivano sgom- 


presentare domande per otte- 
nere permessi e concessioni 
che non potrebbero mai esse- 
re rilasciati nel rispetto delle 
leggi vigenti. Sarà sufficien- 
te, poi, ungere le ruote perché 
la pratica dorma sonni tran- 
quilli affinché non ci sia, nei 


termini previsti, il diniego da 


parte dell’amministrazione 
competente. 


berati contemporaneamente i 
CS Arkano e Manos Fuera 
portava inoltre all’espulsio- 
ne dall’Italia di un compagrio 
tedesco loro ospite. 


| Arriviamo quindi allá ma- 
nifestazione di sabato, prece- 


Si concretizzerà, in talmo- 
do, il silenzio-assenso. Per 
avere un’idea degli orizzonti 


duta fra l’altro dall’ennesimo 
tentativo di provocazione da 
parte delle Forze dell’Ordine 
che decurtavano il percorso 
del corteo e ponevano iù li- 
mite di orario alla manifesta- 
zione, impedendo di fatto lo 
svolgimento del concerto 


aperti dal predetto DPR, ve- del demanio marittimo, ricer- 
diamo alcune attività elenca- ca di sostanze minerali di in- 
te nella tabella C edirelativi teresse locale e nazionale (3 
tempi entro i quali la pubbli- mesi); prospezione e ricerca 


ca amministrazione dovreb- diidrocarburi liquidi e gasso- 
be rendere noto un suo even- 
tuale diniego: costruzione in. terraferma, ricerca di fluidi 
prossimità delle autostrade geotermici (6 mesi). 


si (petrolio e metano) sulla *in settori diversi da quelli 


previsto per la conlusione 
dell’iniziativa. 

L’allegra e colorata ma al- 
trettanto incazzata compa- 
gnia sfilava per circa 1 ora e 
mezzo per le vie del centro 
cittadino fino al nostro tenta- 
tivo di sconfinare in Corso 
Vittorio Emanuele negato 
precedentemente dalla Poli- 
zia e cuore commerciale del- 
la città. Qui la Polizia ci cari- 
cava violentemente. 

Polizia Carabinieri e perfi- 
no Vigili Urbani non si sono 
risparmiati, la violenza degli 
apparati statali non ha rispar- 
miato nessuno. Un compa- 


gno torinese del CSA Tre- 


blinka di Udine è stato ferito 
e successivamente fermato. 
Fermo che si è tramutato in 
arresto con imputazioni gra- 


vissime, aggressione violen- — 


za e resistenza a pubblico uf- 
ficiale minacce, ingiurie e 
danneggiamento. Sono già 
previste pesanti denunce ver- 
so altri compagni. La sera 
stessa abbiamo rioccupato 
simbolicamente l’ex-CRAL 
per riaffermare il diritto ad 
un Centro Sociale Autogesti- 


to. 
Daunbailò 


VARA IL "SILENZIO-ASSENSO" 


in deroga alle istanze pre- 
scritte per legge, esecuzione 
di nuove opere in prossimità 


Di eccezionale gravità, 
poi, le iniziative per le quali 
occorrerà il nulla osta del mi- 
nistero delle partecipazioni 
statali: cessioni di partecipa- 
zioni azionarie dell’ENI (6 
mesi), emissione obbligazio- 
ni ENI, intervento dell’ENI 


previsti per legge, adozione 
bilancio annuale dell’ENI (3 


, mesi). 


E’ chiaro che queste dispo- 
sizioni che riguardano PENI 
(PENI trasformata in SpA € 
non più ente pubblico, natu- 
ralmente) vanno ad integrare 
gli strumenti legislativi già 
approvati che, nelle intenzio- 
ni dei nostri governanti, do- 
vrebbero consentire la sven- 
dita anche dell’ AGIP e della 
SNAM (legge n.42 del 1991, 
legge n.35 del 1992 e delibe- 


ta CIPE del 25/3/1992). 


Da notare che la legge 241 
del 1990 non prevedeva sol- 
tanto lo snellimento dei pro- 
cedimenti amministrativi, 
ma anche l’accesso ai docu- 
menti amministrativi da par- 
te dei cittadini. La legge fa- 
ceva obbligo di approvare il 
relativo regolamento entro 
1°8 febbraio 1991. Gli italiani 
aspettano ancora. 

Giacomo Buonomo 
20 aprile 1992 
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